
KLAIRA, UNA PILLOLA “RIVOLUZIONARIA”

Klaira è una pillola estroprogestinica capostipite di una nuova classe: è infatti la prima che contiene lo stesso estrogeno prodotto naturalmente dal corpo femminile (Estradiolo - E2 - nelle forma di estradiolo valerato il cui dosaggio corrisponde ad un basso dosaggio di etinilestradiolo). Garantisce quindi un’elevata azione contraccettiva ma è allo stesso tempo rispettosa del corpo femminile, con un minimo impatto metabolico. 

Come agisce

Questa pillola prevede come progestinico il dienogest, per la prima volta utilizzato in Italia. La particolare formulazione, combinata con l’estradiolo valerato, e il rinnovato regime plurifasico assicurano una specifica attività endometriale con un eccellente controllo del ciclo, un sanguinamento più leggero e per un periodo più breve. 
Il profilo di sicurezza (incidenza di effetti indesiderati) e di efficacia (contraccettiva) è simile a quello delle pillole convenzionali: rispetto a queste può presentare una maggior frequenza di amenorrea e sanguinamento intraciclico (spotting). Per contro, durata ed intensità sia della mestruazione che del sanguinamento intermestruale sono a vantaggio di Klaira.
Regime di somministrazione e dosaggio (26+2)

Il blister contiene 26 pillole con 4 diversi dosaggi ormonali (ciascuno evidenziato con un colore diverso – regime quadrifasico) e 2 pillole prive di ormoni (placebo), per un totale di 28 confetti. L’assunzione è quindi continuativa (senza pausa mensile di sospensione): strategia che facilita la compliance e favorisce una ridotta fluttuazione ormonale.

I benefici extracontraccettivi

· È particolarmente valida per il controllo del ciclo e il trattamento dei flussi mestruali abbondanti in assenza di patologia organica: dopo 6 mesi di trattamento, si è osservata una diminuzione della mediana relativa alla perdita ematica mestruale dell’88%. Su questa base ha ottenuto l’indicazione da parte di Aifa per il trattamento dei flussi mestruali abbondanti, prima e unica, prima e unica pillola contraccettiva ad ottenere questo riconoscimento (G.U. n. 286 del 09/12/2011).

· Il minore intervallo senza ormoni (2 giorni invece dei 7 delle pillole “convenzionali”) assicura una ridotta fluttuazione ormonale.
· Nel loro insieme questi due aspetti favoriscono la riduzione dei sintomi correlati al ciclo mestruale. La pausa breve di Klaira assicura una stabilità dei livelli ormonali nei giorni del ciclo mestruale e una minor probabilità che si verifichino cefalea, dolore e cambiamenti d'umore soprattutto nelle donne in cui si assiste ad una concomitante significativa riduzione della quantità di flusso mestruale.
· L’impatto metabolico è molto basso e questo, unito ad un ottimale equilibrio ormonale, è una vera garanzia di benessere. Il livello costante di estrogeno e progestinico è infatti lo stesso della settimana post-mestruale, quella in cui generalmente si è al top della forma e dell’umore.

